
9580 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 7-2-2020                                                 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 dicembre 2019, n. 2451 
Art. 3 del D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. - L.R. n. 48/2019 - Definizione dei criteri metodologici per l’istituzione 
ed aggiornamento degli Elenchi regionali degli idonei alla nomina di Direttore Amministrativo e Direttore 
Sanitario delle Aziende e Enti del S.S.R. della Puglia. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. “Gestione Rapporti Istituzionali con 
le Aziende ed Enti del SSR”, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale 
Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 

Il D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. ha novellato la disciplina delle procedure in materia di nomina dei Direttori 
Amministrativi e Sanitari delle Aziende ed Enti del S.S.N. stabilendo, all’art. 3, che “il direttore generale, 
nel rispetto dei principi di trasparenza di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato 
dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, e di cui all’articolo 1, comma 522, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, nomina il direttore amministrativo, il direttore sanitario e, ove previsto dalle leggi regionali, il 
direttore dei servizi socio sanitari, attingendo obbligatoriamente agli elenchi regionali di idonei, anche di altre 
regioni, appositamente costituiti, previo avviso pubblico e selezione per titoli e colloquio, effettuati da una 
commissione nominata dalla regione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, e composta da 
esperti di qualificate istituzioni scientifiche indipendenti che non si trovino in situazioni di conflitto d’interessi, 
di comprovata professionalità e competenza nelle materie oggetto degli incarichi, di cui uno designato 
dalla regione. La commissione valuta i titoli formativi e professionali, scientifici e di carriera presentati dai 
candidati, secondo specifici criteri indicati nell’avviso pubblico, definiti, entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, con Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, fermi restando i requisiti previsti per il direttore 
amministrativo e il direttore sanitario dall’articolo 3, comma 7, e dall’articolo 3-bis, comma 9, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni. L’elenco regionale è aggiornato con cadenza 
biennale. L’incarico di direttore amministrativo, di direttore sanitario e ove previsto dalle leggi regionali, di 
direttore dei servizi socio sanitari, non può avere durata inferiore a tre anni e superiore a cinque anni (…)”.  
Restano fermi, come espressamente previsto dalla innanzi richiamata normativa, i requisiti del Direttore 
Amministrativo e del Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti del S.S.R.,  come di seguito riportati: 

- l’art. 3, comma 7, del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. stabilisce che “(…)Il direttore sanitario è un medico 
che non abbia compiuto il sessantacinquesimo anno di età e che abbia svolto per almeno cinque 
anni qualificata attività di direzione tecnico-sanitaria in enti o strutture sanitarie, pubbliche o private, 
di media o grande dimensione. Il direttore sanitario dirige i servizi sanitari ai fini organizzativi ed 
igienico-sanitari e fornisce parere obbligatorio al direttore generale sugli atti relativi alle materie di 
competenza. Il direttore amministrativo è un laureato in discipline giuridiche o economiche che non 
abbia compiuto il sessantacinquesimo anno di età e che abbia svolto per almeno cinque anni una 
qualificata attività di direzione tecnica o amministrativa in enti o strutture sanitarie pubbliche o private 
di media o grande dimensione. Il direttore amministrativo dirige i servizi amministrativi dell’unità 
sanitaria locale. Nelle aziende ospedaliere, nelle aziende ospedaliero-universitarie di cui all’articolo 2 
del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, e negli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico 
pubblici, costituiti da un unico presidio, le funzioni e i compiti del direttore sanitario di cui al presente 
articolo e del dirigente medico di cui all’articolo 4, comma 9, del presidio ospedaliero sono svolti da un 
unico soggetto avente i requisiti di legge”. 

- l’art. 3-bis, comma 9, del medesimo D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. stabilisce, altresì, che: “la regione può 
stabilire che il conferimento dell’incarico di direttore amministrativo sia subordinato, in analogia a 
quanto previsto per il direttore sanitario dall’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 dicembre 1997, n. 484, alla frequenza del corso di formazione programmato per il conferimento 
dell’incarico di direttore generale o del corso di formazione manageriale di cui all’articolo 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, o di altro corso di formazione manageriale 
appositamente programmato”. 
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Con la L.R. n. 48 del 31/10/2019, recante “Norme in materia di nomina dei Direttori Ammnistrativi e Sanitari 
delle Aziende ed Enti del Servizio sanitario regionale “, si è quindi proceduto a dare applicazione al predetto 
art. 3 del D.Lgs n. 171/2016 s.m.i., stabilendo, tra l’altro: 

- all’art. 1, comma 2, che i Direttori amministrativi e sanitari delle Aziende ed Enti del S.S.R. sono 
nominati dal Direttore Generale di ciascuna Azienda, nel rispetto dei principi di trasparenza di cui al 
D.Lgs. n. 33/2013 s.m.i., attingendo obbligatoriamente dagli Elenchi regionali degli idonei istituiti ed 
aggiornati, con cadenza biennale ed ai sensi del combinato disposto del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. e 
del D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i., presso il competente Dipartimento Salute regionale; 

- all’art. 2 che la valutazione degli aspiranti alla nomina di Direttore Amministrativo e di Direttore 
Sanitario delle Aziende ed Enti del S.S.R. è effettuata per titoli e colloquio, previo avviso pubblico 
approvato dalla Giunta Regionale, da una Commissione nominata con Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale, composta da tre membri, esperti in materia di programmazione sanitaria 
nonché di diritto, economia, organizzazione e management sanitario, dei quali uno designato dalla 
Giunta Regionale, uno designato dall’AGENAS ed uno designato dal Coordinamento dei Rettori delle 
Università della Regione Puglia; 

- all’art. 3 che la suddetta Commissione effettua preliminarmente la verifica del possesso dei requisiti 
di cui all’art. 3, comma 7 ed all’art. 3-bis, comma 9, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. da parte degli aspiranti 
alla nomina di Direttore Amministrativo e di Direttore Sanitario e, quindi, valuta i titoli formativi e 
professionali, scientifici e di carriera dei candidati risultati in possesso dei predetti requisiti. Nelle more 
della definizione in sede di Conferenza Stato-Regioni dei criteri metodologici per la verifica dei titoli 
formativi e professionali, scientifici e di carriera, detti criteri sono stabiliti con apposito provvedimento 
della Giunta Regionale. In sede di insediamento, la Commissione può definire le modalità e procedure 
operative per l’applicazione dei criteri metodologici contenuti nell’avviso pubblico di riferimento; 

- all’art. 4 che la Commissione, al termine del procedimento di valutazione, formula gli elenchi di 
idonei alla nomina di Direttore Amministrativo e Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti del S.S.R. 
e li trasmette, unitamente ai verbali delle sedute, al Direttore del Dipartimento Salute della Regione 
Puglia per la relativa approvazione con apposito atto dirigenziale. 

Alla luce di quanto sopra esposto, con il presente schema di provvedimento si propone dunque di disciplinare 
nel dettaglio – con apposito atto di macro-organizzazione ed in applicazione del citato art. 3 del D.Lgs. n. 
171/2016 e della L.R. 48/2019 – le modalità di costituzione ed aggiornamento degli Elenchi degli idonei alla 
nomina di Direttore Amministrativo e Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti del S.S.R., fermi restando i 
requisiti normativamente prescritti. 

A tal fine occorre procedere alla definizione: 
- dei criteri metodologici per la verifica dei requisiti per la nomina di Direttore Amministrativo e 

Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti del SSN di cui al predetto art. 3 del D.Lgs. n. 171/2016, nello 
specifico gli artt. 3, comma 7 e 3-bis, comma 9, del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i.; 

- dei criteri metodologici per la valutazione dei titoli formativi e professionali, scientifici e di carriera 
degli aspiranti Direttori Amministrativi e Sanitari, non avendo a tutt’oggi la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano provveduto ad 
elaborare propri criteri generali. 

	Per quanto attiene ai criteri metodologici per la verifica preliminare del possesso dei requisiti di cui ai 
predetti artt. 3, comma 7 e 3-bis, e comma 9, del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. da parte degli aspiranti alla nomina 
di Direttore Amministrativo e Direttore Sanitario, si propone di procedere  come di seguito.

                Requisiti Direttori Amministrativi 
1) Laurea magistrale o diploma di laurea del vecchio ordinamento in discipline giuridiche  o economiche; 
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2) Qualificata attività di direzione tecnica o amministrativa, almeno quinquennale, in enti o strutture 
sanitarie pubbliche o private di media o grande dimensione ; 

3) Mancato compimento del sessantacinquesimo anno di età, insussistenza delle condizioni di 
inconferibilità dell’incarico previste nei casi di condanna penale o procedimento penale dall’art. 3, 
comma 11 del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e dall’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013 e dall’art. 6 della L. n. 114/2014 
in materia di divieto di attribuzione di incarichi dirigenziali a soggetti già collocati in quiescenza; 

4) Attestato di frequenza al corso di formazione programmato per il conferimento dell’incarico di 
direttore generale o del corso di formazione manageriale di cui all’articolo 7 del Decreto del Presidente 
della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, o di altro corso di formazione manageriale appositamente 
programmato; 

5) Possesso della cittadinanza italiana; 
6) Godimento dei diritti civili e politici. 

Con riferimento al punto 2) si precisa che, ai sensi ai sensi dell’art. 2 del DPR. n. 484/1997, per enti o strutture 
sanitarie di media o grande dimensione si intendono: 

•	 le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliere, i Policlinici Universitari, gli IRCCS pubblici e privati, 
i presidi ospedalieri, i dipartimenti, le divisioni, i servizi e gli uffici che svolgono attività di interesse 
sanitario del Ministero della Salute, delle Regioni, delle Province Autonome di Trento e Bolzano, 
dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali e delle Agenzie sanitarie regionali, le strutture 
complesse dell’Istituto Nazionale per l’Assicurazione conto gli Infortuni sul Lavoro, dell’Istituto 
Nazionale Previdenza Sociale e degli enti pubblici che svolgono attività sanitaria. 

•	 Le case di cura private con un numero di posti letto non inferiore a duecentocinquanta ovvero le 
strutture sanitarie private che impiegano in attività sanitarie un numero di dipendenti appartenenti 
alle categorie professionali del ruolo sanitario non inferiore a trecento. 

Ai predetti enti o strutture sanitarie di media o grande dimensione si ritengono assimilabili le Società 
strumentali in-house delle Aziende del Servizio Sanitario Regionale, in quanto società a capitale interamente 
pubblico, costituite e controllate da Pubbliche amministrazioni sanitarie per la produzione di beni o servizi 
strumentali all’attività dell’Ente e finalizzate al perseguimento delle proprie finalità istituzionali. 

Con specifico riferimento al possesso del requisito della qualificata attività di direzione tecnica o amministrativa 
almeno quinquennale in ambito pubblico sanitario di cui al citato punto 2), saranno presi in considerazione: 

- per le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliere, le Aziende Ospedaliero-Universitarie, gli 
IRCCS pubblici e privati e le Agenzie Sanitarie regionali, gli incarichi o attività qualificata (ex art. 3, 
comma 7, del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i.) di direzione strategica e di Strutture Complesse, la direzione 
di Strutture Semplici a Valenza Dipartimentale e Strutture Semplici dotate di autonomia gestionale, 
delle risorse umane, finanziarie e strumentali; 

- per il Ministero della Salute, le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano, l’Agenzia Nazionale 
per i Servizi Sanitari Regionali, saranno presi in considerazione gli incarichi di direzione di Dipartimenti, 
Divisioni, Servizi e Uffici che svolgono attività di interesse sanitario; 

- per l’Istituto Nazionale per l’Assicurazione conto gli Infortuni sul Lavoro e l’Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale, la Direzione di  strutture complesse; 

- per le Società in-house del S.S.R. esclusivamente l’incarico di Amministratore Unico che, secondo 
quanto stabilito dai criteri per l’organizzazione e gestione delle Società in-house del S.S.R. approvati 
con la D.G.R. n. 2771/2013, è un laureato in discipline giuridico-economiche. 

Gli incarichi predetti esercitati in base a rapporto di lavoro dipendente, in tutti i casi, dovranno essere 
riconducibili ad incarichi dirigenziali, o attività qualificata,  formalmente conferiti.  

Per qualificata attività quinquennale di direzione tecnico-amministrativa in ambito sanitario privato saranno 
presi in considerazione esclusivamente gli incarichi di Amministratore Unico, Direttore Generale e Direttore 
Amministrativo di Case di cura private o Strutture sanitarie private in possesso dei predetti requisiti 
dimensionali. 
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Requisiti Direttori Sanitari 
1) Diploma di laurea in Medicina e chirurgia; 
2) Qualificata attività di direzione tecnico-sanitaria, almeno quinquennale, in enti o strutture sanitarie 

pubbliche o private di media o grande dimensione svolta, ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 484/1997, nei 
sette anni precedenti decorrenti dalla data di pubblicazione dell’avviso di riferimento;  

3) Mancato compimento del sessantacinquesimo anno di età, insussistenza delle condizioni di 
inconferibilità dell’incarico previste nei casi di condanna penale o procedimento penale dall’art. 3, 
comma 11 del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e dall’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013 e dall’art. 6 della L. n. 114/2014 
in materia di divieto di attribuzione di incarichi dirigenziali a soggetti già collocati in quiescenza; 

4) Attestato di frequenza al corso di formazione manageriale di cui all’articolo 7 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484; 

5) Possesso della cittadinanza italiana; 
6) Godimento dei diritti civili e politici. 

Con riferimento al punto 2) si precisa che, ai sensi dell’art. 2 del DPR. n. 484/1997, per enti o strutture sanitarie 
di media o grande dimensione  si intendono: 

•	 Le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliere, i Policlinici Universitari, gli IRCCS pubblici e privati, 
i presidi ospedalieri, i dipartimenti, le divisioni, i servizi e gli uffici che svolgono attività di interesse 
sanitario del Ministero della Salute, delle Regioni, delle Province Autonome di Trento e Bolzano, 
dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali e delle Agenzie sanitarie regionali, le strutture 
complesse dell’Istituto Nazionale per l’Assicurazione conto gli Infortuni sul Lavoro, dell’Istituto 
Nazionale Previdenza Sociale e degli enti pubblici che svolgono attività sanitaria. 

•	 Le case di cura private con un numero di posti letto non inferiore a duecentocinquanta ovvero le 
strutture sanitarie private che impiegano in attività sanitarie un numero di dipendenti appartenenti 
alle categorie professionali del ruolo sanitario non inferiore a trecento. 

Con specifico riferimento al possesso del requisito della qualificata attività di direzione tecnico sanitaria 
almeno quinquennale in ambito pubblico sanitario di cui al citato punto 2), saranno presi in considerazione: 

- per le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliere, le Aziende Ospedaliero-Universitarie, gli 
IRCCS pubblici e privati e le Agenzie Sanitarie regionali, gli incarichi o attività qualificata (ex art. 3, 
comma 7, del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i.) di direzione strategica, di direzione di Strutture Complesse, di 
direzione di Strutture Semplici a Valenza Dipartimentale e di Strutture Semplici dotate di autonomia 
gestionale, delle risorse umane, finanziarie e strumentali; 

- per il Ministero della Salute, le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano, l’Agenzia Nazionale 
per i Servizi Sanitari Regionali, saranno presi in considerazione gli incarichi di direzione di Dipartimenti, 
Divisioni, Servizi e Uffici che svolgono attività di interesse sanitario; 

- per l’Istituto Nazionale per l’Assicurazione conto gli Infortuni sul Lavoro e l’Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale, la Direzione di  strutture complesse. 

Gli incarichi predetti esercitati in base a rapporto di lavoro dipendente, in tutti i casi, dovranno essere 
riconducibili ad incarichi dirigenziali, o attività qualificata, formalmente conferiti. 

Per qualificata attività di direzione tecnico-sanitaria in ambito sanitario privato saranno presi in considerazione 
esclusivamente gli incarichi di Amministratore Unico, Direttore Generale e Direttore Sanitario di Case di cura 
private o Strutture sanitarie private in possesso dei predetti requisiti dimensionali. 

Con riferimento all’Elenco degli idonei alla nomina di Direttore Sanitario, considerato che a norma dell’art. 
3, co. 7, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. il Direttore Sanitario degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico 
(I.R.C.C.S) e delle Aziende Ospedaliero-Universitarie del S.S.R. costituiti da un unico presidio devono essere 
in possesso anche dei requisiti previsti per il Direttore Medico di Presidio Ospedaliero (D.M.P.O.), il suddetto 
Elenco recherà indicazione – in sezione separata – dei nominativi di coloro che risulteranno in possesso anche 
dei requisiti di legge previsti per la nomina a D.M.P.O. 
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I candidati in possesso dei predetti requisiti, come innanzi riportati e distinti per Direttori Amministrativi e 
Direttori Sanitari, accederanno alla successiva fase di valutazione dei titoli formativi e professionali, scientifici 
e di carriera ed al colloquio. 

	La valutazione dei titoli formativi e professionali, scientifici e di carriera, sarà effettuata sulla base dei 
seguenti elementi: 

- Esperienze dirigenziali svolte prevalentemente in ambito sanitario e socio-sanitario negli ultimi dieci 
anni; 

- Consistenza numerica delle risorse umane e finanziarie gestite; 
- Corsi di formazione manageriale, pubblicazioni, produzioni scientifiche e attività di docenza svolte 

negli ultimi cinque anni, coerenti con l’incarico da conferire. 

La Commissione di valutazione di cui all’art. 2 della L.R. n. 48/2019, la cui nomina si rinvia ad un successivo 
provvedimento, procederà, ai sensi dell’art. 3 della stessa L.R. n. 48/2019, alla verifica del possesso dei 
requisiti ex D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. da parte dei candidati secondo i criteri innanzi declinati e, in presenza di 
tali requisiti, alla successiva  valutazione dei titoli formativi e professionali, scientifici e di carriera ed infine al 
colloquio. 

La stessa Commissione, qualora lo ritenga necessario, come previsto dal citato art. 3 della L.R n. 48/2019, 
potrà definire nella seduta di insediamento ulteriori modalità e procedure operative sia per la valutazione dei 
predetti requisiti ex lege che per la valutazione dei titoli formativi, professionali, scientifici e di carriera e per 
il colloquio. 

Con il presente schema di provvedimento, pertanto, si propone l’approvazione dei criteri metodologici innanzi 
evidenziati al fine dell’istituzione ed aggiornamento degli Elenchi regionali dei candidati idonei alla nomina 
di Direttore Amministrativo e Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti del SSR, in applicazione dell’art. 3 del 
D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. 

COPERTURA  FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, 
comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

−	 Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
−	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile P.O., 

dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione 
Strategie e Governo dell’Offerta; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate: 
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	di approvare, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. e della L.R. n. 48/2019, i criteri metodologici 
finalizzati alla istituzione ed aggiornamento degli Elenchi regionali degli idonei alla nomina di Direttore 
Amministrativo e Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti del S.S.R. della Puglia.  

	di stabilire che l’istruttoria per la verifica preliminare del possesso dei requisiti di cui art. 3, comma 7 e art. 
3-bis, comma 9, del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. da parte degli aspiranti alla nomina di Direttore Amministrativo 
e Direttore Sanitario, sarà effettuata  come di seguito: 

Requisiti Direttori Amministrativi 
1) Laurea magistrale o diploma di laurea del vecchio ordinamento in discipline giuridiche  o economiche; 
2) Qualificata attività di direzione tecnica o amministrativa, almeno quinquennale, in enti o strutture 

sanitarie pubbliche o private di media o grande dimensione; 
3) Mancato compimento del sessantacinquesimo anno di età, insussistenza delle condizioni di 

inconferibilità dell’incarico previste nei casi di condanna penale o procedimento penale dall’art. 3, 
comma 11 del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e dall’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013 e dall’art. 6 della L. n. 114/2014 
in materia di divieto di attribuzione di incarichi dirigenziali a soggetti già collocati in quiescenza; 

4) Attestato di frequenza al corso di formazione programmato per il conferimento dell’incarico di 
direttore generale o del corso di formazione manageriale di cui all’articolo 7 del Decreto del Presidente 
della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, o di altro corso di formazione manageriale appositamente 
programmato; 

5) Possesso della cittadinanza italiana; 
6) Godimento dei diritti civili e politici. 

Con riferimento al punto 2) si precisa che, ai sensi dell’art. 2 del DPR. n. 484/1997, per enti o strutture sanitarie 
di media o grande dimensione  si intendono: 

•	 le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliere, i Policlinici Universitari, gli IRCCS pubblici e privati, 
i presidi ospedalieri, i dipartimenti, le divisioni, i servizi e gli uffici che svolgono attività di interesse 
sanitario del Ministero della Salute, delle Regioni, delle Province Autonome di Trento e Bolzano, 
dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali e delle Agenzie sanitarie regionali, le strutture 
complesse dell’Istituto Nazionale per l’Assicurazione conto gli Infortuni sul Lavoro, dell’Istituto 
Nazionale Previdenza Sociale e degli enti pubblici che svolgono attività sanitaria. 

•	 Le case di cura private con un numero di posti letto non inferiore a duecentocinquanta ovvero le 
strutture sanitarie private che impiegano in attività sanitarie un numero di dipendenti appartenenti 
alle categorie professionali del ruolo sanitario non inferiore a trecento. 

Ai predetti enti o strutture sanitarie di media o grande dimensione si ritengono assimilabili le Società 
strumentali in-house delle Aziende del Servizio Sanitario Regionale, in quanto società a capitale interamente 
pubblico, costituite e controllate da Pubbliche amministrazioni sanitarie per la produzione di beni o servizi 
strumentali all’attività dell’Ente e finalizzate al perseguimento delle proprie finalità istituzionali. 
Con specifico riferimento al possesso del requisito della qualificata attività di direzione tecnico amministrativa 
almeno quinquennale in ambito pubblico sanitario di cui al citato punto 2), saranno presi in considerazione: 

- per le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliere, le Aziende Ospedaliero-Universitarie, gli 
IRCCS pubblici e privati e le Agenzie Sanitarie regionali, gli incarichi o attività qualificata (ex art. 3, 
comma 7, del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i.) di direzione strategica, di direzione di Strutture Complesse, di 
direzione di Strutture Semplici a Valenza Dipartimentale e di Strutture Semplici dotate di autonomia 
gestionale, delle risorse umane, finanziarie e strumentali; 

- per il Ministero della Salute, le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano, l’Agenzia Nazionale 
per i Servizi Sanitari Regionali, saranno presi in considerazione gli incarichi di direzione di Dipartimenti, 
Divisioni, Servizi e Uffici che svolgono attività di interesse sanitario; 
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- per l’Istituto Nazionale per l’Assicurazione conto gli Infortuni sul Lavoro e l’Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale, la Direzione di  strutture complesse; 

- per le Società in-house del S.S.R. esclusivamente l’incarico di Amministratore Unico che, secondo 
quanto stabilito dai criteri per l’organizzazione e gestione delle Società in-house del S.S.R. approvati 
con la D.G.R. n. 2771/2013, è un laureato in discipline giuridico-economiche. 

Gli incarichi predetti esercitati in base a rapporto di lavoro dipendente, in tutti i casi, dovranno essere 
riconducibili ad incarichi dirigenziali, o attività qualificata, formalmente conferiti.  

Per qualificata attività quinquennale di direzione tecnica o amministrativa in ambito sanitario privato 
saranno presi in considerazione esclusivamente gli incarichi di Amministratore Unico, Direttore Generale e 
Direttore Amministrativo di Case di cura private o Strutture sanitarie private in possesso dei predetti requisiti 
dimensionali. 

Requisiti Direttori Sanitari 
1) Diploma di laurea in Medicina e chirurgia; 
2) Qualificata attività di direzione tecnico-sanitaria, almeno quinquennale, in enti o strutture sanitarie 

pubbliche o private di media o grande dimensione svolta, ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 484/1997, nei 
sette anni precedenti decorrenti dalla data di pubblicazione dell’avviso di riferimento;  

3) Mancato compimento del sessantacinquesimo anno di età, insussistenza delle condizioni di 
inconferibilità dell’incarico previste nei casi di condanna penale o procedimento penale dall’art. 3, 
comma 11 del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e dall’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013 e dall’art. 6 della L. n. 114/2014 
in materia di divieto di attribuzione di incarichi dirigenziali a soggetti già collocati in quiescenza; 

4) Attestato di frequenza al corso di formazione manageriale di cui all’articolo 7 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484; 

5) Possesso della cittadinanza italiana; 
6) Godimento dei diritti civili e politici. 

Con riferimento al punto 2) si precisa che, ai sensi dell’art. 2 del DPR. n. 484/1997, per enti o strutture sanitarie 
di media o grande dimensione  si intendono: 
•	 Le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliere, i Policlinici Universitari, gli IRCCS pubblici e privati, i 
presidi ospedalieri, i dipartimenti, le divisioni, i servizi e gli uffici che svolgono attività di interesse sanitario 
del Ministero della Salute, delle Regioni, delle Province Autonome di Trento e Bolzano, dell’Agenzia Nazionale 
per i Servizi Sanitari Regionali e delle Agenzie sanitarie regionali, le strutture complesse dell’Istituto Nazionale 
per l’Assicurazione conto gli Infortuni sul Lavoro, dell’Istituto Nazionale Previdenza Sociale e degli enti pubblici 
che svolgono attività sanitaria. 
•	 Le case di cura private con un numero di posti letto non inferiore a duecentocinquanta ovvero le strutture 
sanitarie private che impiegano in attività sanitarie un numero di dipendenti appartenenti alle categorie 
professionali del ruolo sanitario non inferiore a trecento. 
Con specifico riferimento al possesso del requisito della qualificata attività di direzione tecnico sanitaria 
almeno quinquennale in ambito pubblico sanitario di cui al citato punto 2),  saranno presi in considerazione: 

- per le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliere, le Aziende Ospedaliero-Universitarie, gli 
IRCCS pubblici e privati e le Agenzie Sanitarie regionali, gli incarichi o attività qualificata (ex art. 3, 
comma 7, del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i.) di direzione strategica, di direzione di Strutture Complesse, di 
direzione di Strutture Semplici a Valenza Dipartimentale e di Strutture Semplici dotate di autonomia 
gestionale, delle risorse umane, finanziarie e strumentali; 

- per il Ministero della Salute, le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano, l’Agenzia Nazionale 
per i Servizi Sanitari Regionali, saranno presi in considerazione gli incarichi di direzione di Dipartimenti, 
Divisioni, Servizi e Uffici che svolgono attività di interesse sanitario; 

- per l’Istituto Nazionale per l’Assicurazione conto gli Infortuni sul Lavoro e l’Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale, la Direzione di  strutture complesse. 
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Gli incarichi predetti esercitati in base a rapporto di lavoro dipendente, in tutti i casi, dovranno essere 
riconducibili ad incarichi dirigenziali, o attività qualificata, formalmente conferiti. 

Per qualificata attività di direzione tecnico-sanitaria in ambito sanitario privato saranno presi in considerazione 
esclusivamente gli incarichi di Amministratore Unico, Direttore Generale e Direttore Sanitario di Case di cura 
private o Strutture sanitarie private in possesso dei predetti requisiti dimensionali. 

	Di stabilire altresì che, nelle more dell’approvazione dei criteri metodologici per la valutazione dei titoli 
formativi e professionali, scientifici e di carriera degli aspiranti Direttori Amministrativi e Sanitari da parte 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, la valutazione del possesso dei requisiti e dei titoli formativi e professionali, scientifici e di carriera 
degli aspiranti alla nomina di Direttore Amministrativo e Sanitario sarà effettuata dalla secondo i seguenti 
requisiti e criteri: 
- Esperienze dirigenziali  svolte prevalentemente in ambito sanitario e socio-sanitario negli ultimi dieci anni; 
- Consistenza numerica delle risorse umane e finanziarie gestite; 
- Corsi di formazione manageriale, pubblicazioni, produzioni scientifiche e attività di docenza svolte negli 
ultimi cinque anni, coerenti con l’incarico da conferire. 

	Di dare atto che la Commissione di valutazione, ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 48/2019, la cui nomina si 
rinvia ad un successivo Decreto presidenziale, procederà alla verifica preliminare del possesso dei requisiti 
da parte degli aspiranti alla nomina di Direttore Amministrativo e di Direttore Sanitario e, per i candidati 
in possesso dei predetti requisiti, alla successiva valutazione dei titoli formativi e professionali, scientifici 
e di carriera ed al colloquio, secondo i predetti criteri metodologici, eventualmente integrandoli, all’atto 
dell’insediamento . 

	Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 
13/1994.

         IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  PASQUA IACOVAZZO MICHELE EMILIANO 




